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salute & benessere

ASTI CLINIC - PROF. TAVASSOLI
Menopausa: dal medico per affrontarla in salute
L'Italia, dopo il Giappone, è il
Paese dove le donne vivono più a
lungo, in media 88 anni; rap-
presentano circa il 30% della po-
polazione e per questo è im-
portantissimo lavorare alla loro
buona salute anche dopo un mo-
mento di grande cambiamento
quale quello della menopausa.
Una svolta, nella vita di una don-
na, che avviene intorno ai 50 anni
e che provoca sia disturbi im-
mediati che altri, asintomatici,
che emergono a distanza di an-
ni.
Quali consigli dare, dunque, alle
signore che stanno attraversando
questo momento per assicurarsi
una buona salute futura?
«Si tratta di un passaggio as-
solutamente naturale – r isponde
il dottor Kambiz Tavassoli, gi-
necologo, esperto in menopausa
e autore di numerosi lavori scien-
tifici, fra gli specialisti dello staff
di Asti Clinic – Ma è importante
per la donna sottoporsi ad una
visita ginecologica specialistica
per una terapia personalizzata
che contrasti i disturbi immediati
più comuni e prevenga quelli
destinati a manifestarsi anche fi-
no a 10 anni più tardi».
I disturbi immediati sono le vam-

pate di calore, la copiosa su-
dorazione, l'ansia, le palpitazio-
ni, la facile affaticabilità, la per-
dita di concentrazione, la psi-
colabilità, l'insonnia, la cefalea,
le vertigini e un diffuso senso di
malessere che viene percepito
come depressione.
A questi si aggiungono anche
l'atrofia degli organi genitali con
insorgenza di secchezza e prurito

vaginale, dolore durante il rap-
porto sessuale, irritazioni locali e
ancora l'infiammazione pelvica e
l'atrofia dell'uretra che a sua volta
determina disturbi urinari.
Per ognuno di questi problemi
legati direttamente alla meno-
pausa, è praticabile una terapia
che, agendo sulla somministra-
zione estremamente controllata
di estrogeni a seconda delle con-

dizioni di ogni paziente, va ad
attenuare il loro impatto sulla
donna, consentendole di attra-
versare questo importante cam-
biamento con serenità, mante-
nendo un buon grado di attività
sociale e di relazione.
Terapia ormonale sostitutiva im-
portante anche e soprattutto per i
disturbi “a lungo termine”. «Studi
consolidati e affidabili hanno di-
mostrato che le modificazioni
che avvengono durante la me-
nopausa – spiega ancora il pro-
fessor Tavassoli – possono suc-
cessivamente portare ad un au-
mento del colesterolo con con-
seguente arteriosclerosi e rischio
di infarto oltre alla demenza se-
nile che è provocata, per oltre un
terzo delle cause, da una carenza
estrogenica. E poi l'accertato ri-
schio di osteoporosi, ovvero la
riduzione progressiva del tessuto
osseo fino all'indebolimento del-
lo scheletro al punto che non
riesce più a sostenere il corpo e va
soggetto a continue fratture. Og-
gi, una donna su 4, a dieci anni
dalla menopausa va incontro al-
l'oste oporosi».
Con gravi costi che pesano sulla
sanità pubblica (fra i 75 e i 150
milioni di euro l’anno) e una

qualità di vita molto compro-
messa per le donne affette da
questa patologia. Grazie alla di-
sponibilità di mezzi diagnostici
nel riconoscere precocemente
l’osteoporosi, è possibile avviare
una terapia farmacologica, sotto
stretto controllo medico, entro i
tre anni dall’insorgenza della
m e n o pau sa.
Eppure basterebbe una visita gi-
necologica da uno specialista du-
rante l'avvio della menopausa
per evitare, con terapie mirate,
dai disturbi più fastidiosi ai rischi
di patologie più gravi.
Ma il professor Tavassoli non si
occupa solo di donne che hanno
raggiunto la maturità; ad Asti
Clinic è in grado di offrire servizi
di diagnosi prenatale non inva-
siva che consentono, ad esempio,
con un semplice prelievo di san-
gue, una ricerca di Dna fetale,
senza sottoporre le puerpere al-
l'amniocentesi pur ottenendo la
stessa certezza di risultati. E, an-
cora, test integrati e combinati
previsti nel percorso di una gra-
vidanza medicalmente control-
lat a.
Per saperne di più è possibile
visitare il sito www.proftavasso-
li.it

A DISTANZA DI 10 ANNI
REGISTRATI RISCHI DI
INFARTO, DI OSTEOPOROSI E
DI DEMENZA SENILE CHE
SI POSSONO PERÒ EVITARE
CON UNA CURA MIRATA

ASTI CLINIC - DOTTOR SCOFFONE
Terapie mini invasive per le patologie urologiche
E' una delle specialità mediche in cui le tec-
niche chirurgiche mini invasive hanno fatto
passi da gigante, risparmiando ai pazienti
lunghi, rischiosi e debilitanti interventi in sala
operator ia.
Parliamo dell'Urologia, settore medico dove,
oggi, il 95% degli interventi viene eseguito in
endoscopia, laparoscopia o per via percu-
t a n ea.
L'endoscopia consente di arrivare nel punto
da curare attraverso orifizi naturali; in lapa-
roscopia il medico va ad operare effettuando
2-3 buchi e agendo con ferri operatori dal-
l'esterno mentre per via percutanea (tecnica
utilizzata solitamente per la cura del rene), si
riesce a risolvere tutto attraverso un solo buco
che arriva all'interno della cavità renale.
Per arrivare agli interventi mini invasivi è
necessaria una meticolosa diagnosi accom-
pagnata da una adeguata terapia medica che

si possono incontrare al centro medico Asti
Clinic dove, ad occuparsi dei pazienti con
problemi urologici è il dottor Cesare Marco
Scoffone, primario di Urologia dell'Ospedale
Cottolengo di Torino.
Quali sono le patologie urologiche più dif-
fus e?
«Negli uomini sicuramente l'ipertrofia pro-
statica benigna – risponde il dottor Scoffone –
con problemi di tipo ostruttivo nelle minzioni.
I sintomi più evidenti sono l'aumento della
frequenza minzionale diurna, il bisogno di
alzarsi anche di notte per urinare e dimi-
nuzione del getto minzionale. E' importante –
prosegue il dottor Scoffone – intervenire al-
l'insorgere dei primi segni con una terapia
medica o un intervento mininvasivo per rial-
largare il canale prima di arrivare a danni seri
alla vescica. Trascurare questi segni significa
provocare un aggravamento della patologia

rischiando problemi di incontinenza».
Nelle donne la patologia urologica più diffusa
è invece la cistite, legata a molti fattori fra i
quali errate abitudini in tema di igiene intima
e cattivi stili di vita.
«Uomini e donne, indifferentemente, posso-
no manifestare calcolosi delle vie urinarie –
sottolinea ancora il primario del Cottolengo –
risolvibili con una terapia mininvasiva a la-
ser ».
Patologie più gravi sono quelle invece legate
alle forme tumorali.
Negli uomini è il cancro alla prostata il peggior
nemico urologico mentre nelle donne i rischi
più alti sono legati al cancro del rene.
Ma anche qui, c'è una grave patologia che
accomuna i due sessi, soprattutto se fumano,
e riguarda il cancro alla vescica: studi clinici
hanno appurato che il 95% dei pazienti affetti
da questa forma tumorale sono fumatori.
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